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Il 25% presente in regione 

Ipermercato: 
la formula 
più gettonata 
PATRIZIA ROMAGNOLI 

I 
I venticinque per cento 
degli i|>ermci\'ati italia­
ni si trova in l/mibardia 
K ipermercato attual­
mente. è sostantivo 

mmm combinato s|xlsso con 
< entro commerciale Si tratta della 
formula distnbutrva oggi maggior­
mente •gettonata-, dopo che il suo 
successo in altn paesi d Europa ha 
convinto operatoli e pubbliche am­
ministrazioni ad abbandonare le 
precedenti "cattedrali nel deserto- a 
favore di una formula più -umana-

Antesignana, ancora una volta, 
questa regione, dove alla fine degli 
anni Settanta fu aperto uno dei pri­
missimi -spazi- del genere, con lo 
•Shopping center» alle porte di Mi­
lano Tuttavia la data del decollo 
della formula «centro commerciale-
va fissata all'85. con l'apertura, da 
parte di Finiper. di Cremona 2 Per 
quanto veloce, il recente sviluppo 
dei cenln commerciali e ontinua a 
scontrarsi con problemi di carattere 
generale e particolare della regione 
in cui sono insediati 

ljp ragioni di carattere generale 
riguardano la scarsità, in Italia, di 
operatori che possano lavorare su 
tutto il territorio nazionale e all'in­
terno di tutte le merceologie Que­
sto è l'aspetto genericamente -fi-
n,m/i,ino- della quest'ione II secon 
do punto invece, riguarda la situa­
zione di mercato della li>mbardia, 
dove la concorrenza è particolar­
mente agguemla con una presenza 
<|i «rodotli commerciali moderni 
s ire alla media nazionale e 

e on consumatori dal reddito e dalle 
as|>etlatrve elevati 

Altra questione particolarmente 
importante è quella che nguarda le 
aree in cui è possibile insediare un 
complesso, che di norma richiedo­
no la presenza di punti vendita dal-
l'iper al piccolo negozio e parcheg­
gi a sufficienza per una gran massa 
di visitatori Recentemente si è fatta 
strada la tendenza ad occupare 
•aree dismesse- da recuperare, ma 
non senza difficoltà Tipico il caso 
di Lecco, dove l'architetto Renzo 
Piano ha realizzato un progetto di 
centro commerciale su un'area, un 
tempo industnale, di 80-90 000 rne-
tn quadrati In un primo momento 
lutti gli operatori che avevano espe­
rienza di ipermercati hanno dimo­
strato interesse all'iniziativa. Poi, i 
costi di realizzazione si sono rivelati 
cosi alti da spegnere molti entusia­
smi 

Non c'è dubbio, comunque, che 
le realizzazioni fin qui avvenute ab­
biano riscosso un travolgente suc­
cesso Rispetto ai •fratelli- di oltral­
pe. gli ipermercati dei centn com­
merciali sono meno affetti da gi­
gantismo, e coprono un'area me­
diamente di quattromila metri qua­
drati. contro 15000.5500 di Francia 
e Germania. Anche le strutture di 
vendita risultano più accurate, più 
•a misura d'uomo» Basti guardare 
all'architettura elegante, alle luci 
•soft-, il più possibile naturali, che 
qualificano i nuovi ambienti La so­
luzione dell'integrazione con punti 

K 1 
Pagamento automatico 

Plastic money? 
Place 
sempre di più 

I
soldi «di plastica- piac­

ciono sempre di più La 
Lombardia è la regione 
a più alta diffusione di 
punti vendita dotati di 

mmm tecnologie informati­
che. e. parallelamente, di consu­
matori -attrezzati- con bar.< omat e 
carte di credito. «Ilo ìntrt•dotto il 
terminale per la carta di credito già 
cinque anni fa. immediatamente 
dopo che un cliente mi aveva detto 
"compro solo se posso pagare con 
carta di credito" - racconta il presi­
dente della Confesercenti milane­
se - e noto che un numero sempre 
più alto di clienti utilizza questo 
mezzo». 

L'avanzare della carta di credito 
va di pari passo con quello del Pos, 
sigla che sta per point of sale, punto 
vendila, abbreviazione di Eft (elec-
tromc found transfert^ In pratica 
un terminale del baneRnat Ormai 
non c'è più supermercato, di cate­
ne grandi o piccole, che non ne sia 
dolalo Anzi, si sta passando a una 
seconda generazione djapirte elet­
troniche per i supermercan: le «fide-
lity card-. Il cliente in questo caso 
possiede una tessera nlasciata dalla 
catena di distribuzione, che può 
usare solo nei negozi associati (un 

elemento in più per convincerlo a 
tornare .). dotata di un micropro­
cessore Il piccolo chip contenuto 
nella banda magnetica identifica 
l'utente e consente al terminale del 
punto vendita di vedersi accreditato 
l'importo della spesa senza ricorre­
re alla chiamata telefonica per le 
procedure di autorizzazione (cosa 
che avviene con il semplice banco­
mat) 

Appena inserita la carta, senza 
tempi morti, esce la ricevuta per il 
cliente e per il negozio che confer­
ma gli estremi della transazione. I 
vantaggi sono evidenti: niente peri­
colosa carta moneta che gira, pos­
sibilità di togliersi qualche capric­
cio in più, o per lo meno di compra­
re quanto serve senza il limite del 
colatale che si porta con sé e. per il 
conSnvatore. possibilità di accede­
re a dilazioni di pagamento o a of­
ferte riservate ai titolari. A questo 
secondo tipo di carta appartengo­
no Selex card di A&O Selex, Mone­
ta di Confcommercio, Cps di Bull-
tutte carte che hanno mosso i loro 
primi passi proprio in Lombardia 

Si tratta di vere e proprie carte di 
credito, a differenza di quelle ban­
comat che sono «di debito-, e non 
comportano rischi per gli istituti che 

vendita al dettaglio va in quest'ulti­
ma direzione ed è fortemente so­
stenuta dagli amministratori locali I 
due canali di vendita convivano fe-
licem'e proprio perché nescono a 
rispondere ad esigenze diverse, e 
nello stesso tempo hanno un fatto­
re di successo in comune, che è I o-
rano prolungato 

Nell'agosto '^6 d'ede il via ai! e-
spenniento del -tempo lunijo- Eu­
romereato, con l'apertura fino alle 
22 per tre giorni alla settimana In 
seguito l'esempio è stato seguito 
dagli altn Ma non è solo questo l'e­
lemento di successoci» accomuna 
il -grandissimo- al -piccolo- La mi­
se ita della formula sta anche nel! a-
ver consentito l'integrazione tra 
vendita di prodotti e vendita di ser­
vizi Come la ristorazione, le ban­
che. le agenzie di viaggio presenti 
ali interno del centro, che fanno 
buoni affan proprio «per sinergia-
Aggiungendo i centri per il bricola­
ge. il lavaggio auto e l'officina per le 
piccole riparazioni, il magazzino 
degli elettrodomestici, degli hi-fi e 
dei mobili si completa il quadro A 
tutto vantaggio del consumatore, 
che trova assortimenti generici in- " 
sieme a quelli specializzati, e so­
prattutto trova un ambiente acco­
gliente e confortevole Non ultimo, 
l'auto al sicuro nel parcheggio in­
temo. 

Orari dei negozi 

Attenti 
a quella 
clausola 

S
omiglia a una storia infi­
nita il dibattito sugli 
oran dei negozi sfibra 
gli operatori e disorien-
ta i consumatori Ed è 

•»»»»*»»•» sempre peggio, via via 
che i bisogni si diversificano, che la 
composizione dei nuclei familiari 
cambia, via via che cambia la cate­
goria dei commercianti 

Anche in Lombardia regna il di­
sordine. A regolamentare ufficial­
mente la materia c'è una legge qua­
dro regionale, che in pratica si limi­
ta a fissare le fasce orarie e i minimi 
e i massimi dei tempi d'apertura. 
Nella legge è però contenuta una 
clausoletta che fa si che si possano 
inventare le soluzioni più fantasio­
se in pratica, la normativa regiona­
le consente cento giorni all'anno di 
«sperimentazione» in cui si può pro­

le emettono In questo caso, invece 
- carte •intelligenti» -, il terminale 
venfica. in tempo reale, se il conto 
corrente del titolare è dotato di fon­
di ed è quindi possibile erogare cre­
dito al consumo. Per il commer­
ciante, solo un piccolo neo le com­
missioni richieste dalle società che 
emettono le carte di credito, circa il 
3%. oppure la trattativa con la ban­
ca per la gestione del conto nei nor­
mali Pos con il bancomat Lo svi­
luppo in corso consentirà indub­
biamente di ridurre i costi. Basta os­
servare che appena quattro anni fa 
le commissioni richieste erano nel­
l'ordine del sei per cento e oggi so­
no state quasi dimezzale. DPR. 

# ' commercio 

— Biologico 
sì, ma 
acaro 
prezzo 

B
iologico si, ma come? La 
Lombardia è già alla «se­
conda generazione» del­
l'offerta e delle tipologie di 

•*"** vendita. 
Forse più che altrove, qui infatti 

•biologico» significa prodotto in cui 
sono completamente assenti resi­
dui di agenti chimici. Prodotti otte­
nuti con procedimenti 'naturali», 
ricchi di elementi «salutistici» che 
sfiorano i dettami delle dottrine ma­
crobiotiche e simili, e che bisogna 
cercare nei negozietti specializzati, 
e a caro prezzo. Si tratta di negozi 
nati prevalentemente negli anni 
Settanta, sull'onda della contesta­
zione all'industria e alla civiltà in 
cui si alimenta. 

Al confine tra erboristerie e ali­
mentari superspecializzati. questi 
punti vendita hanno ormai supera­
to la fase della selezione naturale. 

lungare l'orano serale, oppure 
adottare l'orario continuato. Prima 
ad accedere a questo «beneficio» è 
stata, ovviamente, la grande distri­
buzione. Gli ipermercati e super­
mercati. fioriti soprattutto nell'hin­
terland milanese, e comunque col­
locati prevalentemente in comuni 
piccoli, hanno presentato un'infini­
tà di domande e, poiché le autoriz­
zazioni vengono dai Comuni, non 
si è posto il problema di contempe­
rare esigenze diverse. Il risultato, 
come è facile immaginare, è stato il 
disorientamento dei consumatori, i 
quali, passando da un comune al-
I altro, soprattutto nella densa cin­
tura milanese, non sanno che cosa 
troveranno in termini di ore di aper­
tura. La grande distribuzione, infat­
ti, studiando i flussi di passaggio 
della clientela, zona per zona, deci­
de le sue fasce orarie. Sono pochis­
simi a scegliere l'orario continuato, 
più frequente, invece, è il prolunga­
mento serale fino alle 22 nella se­
conda metà della settimana 

Naturalmente, anche i negozi 
della rete tradizionale si sono posti 
il problema In genere, in citta, sono 
le associazioni di strada che deci­
dono se e come aderire alla «speri­
mentazione». oltre al periodo nata­
lizio. ovviamente. «Una soluzione 
sarebbe quella di impostare un tur­
no categoria per categoria per cui 
per un giorno fìsso della settimana 
si sta aperti fino a tarda sera, men­
tre il giorno successivo si fa mezza 
giornata di chiusura - dicono alla 
Confesercenti milanese - . In questo 
modo il consumatore saprebbe che 
•il giorno del bricolage» sarebbe, 
poniamo, il martedì, e in quella 
giornata ha tutto il tempo di pro­
grammare i suoi acquisti DAC 

dovuta all'affievolirsi della moda 
del biologico in quanto tale, e vi­
vono di una toro clientela conso­
lidata 

Diverso è il problema, se si parla 
di cibi con una connotazione di na­
turalità. pur essendo prodotti dal­
l'industria o commercializzati in 
grandi quantità 

Per questi, ogni supermercato si 
è attrezzato allestendo reparti ad 
hoc. Germe di grano o di mais, ce­
reali da colazione, sale dietetico. 
pane e pasta integrali: questa rosa 
di prodotti si è diffusa e rappresenta 
un mercato in espansione. 

A Milano si sta affermando un ul­
teriore modello di vendita, quello 
della «lavorazione a vista». È l'esem­
pio di una tendenza destinata a 
consolidarsi nel futuro; almeno 
stando al successo dei negozi - or­
mai una piccola catena - del «pa­
staio del vecchio mulino». 

A decretarne il successo è l'esibi­
zione al pubbbfjeo delle macchine 
per fare la pasta e la lavorazione «a 
vista» appunto. Il cliente toma per­
chè ha fiducia- vede - anche se ma- ' 
gari non coglie le sfumature - come 
nasce il prodotto. E si fida DAC 
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C
hi acquista una biro ha 
il prodotto davanti agli 
occhi, può toccarlo. 
giudicarlo, valutarlo -
dice Alberto Corti, del 

^^^m^ Centro informazioni 
Fiavet - . Ma coloro che comprano 
un viaggio vanno incontro a un am­
pio ventaglio di rischi una serie di 
incognite che lintemiediatore turi 
stico sta cercar.do di ridurre con 
I ausimi della tecnologia-

11 fenomeno è prettamente lom­
bardo. perché in questa regione so­
no concentrate 902 dette 4.877 
agenzie italiane. 573 delle quali 
hanno sede a Milano. L'anno scor­
so queste pìccole imprese con un 
giro d'affari medio di 600 milioni 
cadauna, hanno fatturalo 3.000 mi-
Hardi circa un quarto del business 
nazionale, stimalo intomo agì 
11245 miliardi Insomma, la Lom­
bardia detiene una leadership in 
fatto di intermediazione turistica. «U 
perché è quasi scontalo - prosegue 
Corti -, l'offerta si formula dote c'è 
la domanda, e cresce dove viene 
agevolata dalla presenza di un ter-
ziario avanzato e di società di seni-
zi». Meno noli, al fiovte detto stupe­
facente, sono invece i mezzi e le 
tecnologie con le quaS gfi interine 
dialori lornbaidì Stanno cercando 
di migliorare la quatta del servizio. 
Da tempo è ormai in funzione 1 Qs, 
Computer Reservabon Ststem, che 
dà accesso a una banca dati, con­
sente di effettuare prenotazioni di 
alberghi, aerei, traghetti e lentcar. 
E, pazie al sistema Sigma deffAtta-
lia, fornisce mformazìorù sulla si-
tuaziooe epidemica dei Paesi a ri­
schio, vende polizze assicurative e 
aggiorna sulla situazione rimahra 
della destinazione dì un viaggio. 
Ancora: col Qs si può entrare m 
collegamento con la UeL una so­
cietà inglese che prenota diretta-
mente più di 600 alberghi. E lutto 
questo è ancora poco. 

«Purtroppo - sentenzia Paolo 
Provasofi, direttore della manfesta-
zione fieristica Bit, motore milanese 
del turismo nazionale - il nostro 
settore è ancora arretralo in fatto di 
innovazioni tecnologiche, anche 
perché le imprese che tocostituì-
scono sono per la maggior parte di 
piccole dimensioni a carattere fa-
rmTiare, quindi con modeste possi-

Banche dati e agenzìe turistiche 

Stop agli imprevisti 
il computer sistem 
organizza le vacanze 
GIANLUCA U>VETHO 

bitta di investimento- Ma tant'è: la 
191, torte del suo ruolo tramante. 
non demorde. «Siamo stati i primi a 
sottolineare la necessità di usare 
rntormaoca e la telematica - pro-
segue Provasofi - e ad ogni edizio­
ne nma«riaino questo nipegno or­
ganizzando convegni e promuo-
vmrln nìriiÉw ìrrffiitB" 

Ut» dei progetti più caldeggiali è 
il Kh*. fnanzìato dal fio. Si batta di 
un otribo nazionale <fi nfaniiazìo-
ni turistiche con «unzioni <fi marke-
rjng. La sede centrale a Roma sarà 

collegala con quelle regionali, per 
tornire a tutto il inondo, in tempo 
leale, «formazioni dì ogni sorta. 
compreso il programma detta Sca­
la. «È vivaddio - commenta Prova 
sofi - la Lombardia, insieme atta 
PugEa, è aOo stadio più avanzalo di 
questo progetto». Ancora: «Sigma. 
Afibfia, Crji-fcommeieio e Fatai - U-
krstra I presidente della Faial. Gio­
vami Colombo -starno lavorando 
aTHotel Net. un sistema di tefepre-
notazioni dove dovrebbero confluì 
re le richieste irternazionali, smi­

state poi agli Hotel Pouit locali» Se 
questo servizio sarà operativo nel 
"92 la carta di credito dotata di chip 
è già in circolazione 

«Salicamente - spiega Provasoli 
con soddisfazione - si tratta di una 
tessera che alle canoniche funzioni 
finanziarie, somma la possibilità di 
tornire dati sul possessore, memo­
rizzati dallo stato dì salute, a tutta 
una serie di notizie che -va da sé 
agevolano e abbreviano gli inter­
scambi». Realtà già iti funzione è 
anche la banca dati Brt, suddivìsa in 

^ " K ue6ochie?»rnichJe-
m m doJÈ mezzogiorno al 

ggm I (Scolo Corvetto e 
( f • • presumo che sia 
» » ^ ^ mrazogiorno anche 

"••^•"•«fc1* anove, forse in tutta 
Milano e probabikTiente anche più 
mia. 

Quello ha una sua eleganza piut­
tosto formale-È alto e robusto, hai 
suoi capetti tanti, grigi e ben tenuti 
Porta i suoi anni, sessanta direi, con 
bella scioltezza. Veste da giugno 
d'un giugno che guaio non è. S 
avvicina aBa cassa e a me che fac­
cio cassa. 

- Un Campali - dice. - Tu che 
cosa bevi? 

Mi sorprende il «tu» d'una confi-
denza orfana di ogni reciproca co­
noscenza. 

- Lio caBce rosso-dice una voce 
dietro fletto. Lina voce che cono­
sca il Trsta. socio anziano minuto 
esile e un po' sciatto, con tughe e 
pieghe che sono segni di sfortune 
di vìa. Il Trsta: nvafido e diabetico 
e freouentalore del vicino doiiuito-
rtodiviaOtues. 

-Lui è con me. giuro -dice i 
Tota. 

- Vorrei tare la tessera - «fine 
queBo-

• •• 
QueOo à chiama Oberio Scotti 
Sposalo. Un bgfio: grande e «sande-
mente laurealo ala Bocconi 

Giberto Scotti nasce mianese 
del Conetto. Operaio e flgfio «fi 
operai, quinta dattatoe. Sessan-
tarìnque arni portati molto bene. 

Sciur Brambilla, 

mi ha rovinato» 
W A a 

Nel "53 è caporeparto ala Lago-
marsina Nel "56 si mette in proprio. 
Nel *67 ha ina vvfa con (parano e 
due pastori tedeschi e due auto a 
CarugateeMaJahorichettacon^ 
operaie7ina»rjìegatLNel75la(ab-
briebetta é ormai una piccola indu-
stria e, tfice lui «porto a casa com­
menda e cavafierato». Ed è padre 
padrone che si lubtrBaaCaruga-
te e anche i n a casa al torte e la 
barca ed è iscritto affAssotontoar-
da e ha la tessera del Mian - tribu­
na vip al Meazza - e va afa Scala 
quando, come tfice la SCURI Scotti 
proprio si deve andare: ma che co­
nosce ffi persona tutti i suoi efipen-
denti e che gli dà del tu anche se la 

scuro intesa come mogie e 3 dona­
te inteso come bgfio dicono die 
ino va bene, che non si (a: che non 
è moderno. 

- n moderno - mi dice - è stala la 
mia rovina. Mia moglie, mio figlio e 
mia inora: tutti sul moderno. Vesti­
re moderno, parlare niodemo: ma­
nager. input, target, trend; mangia­
le moderno: Betti di carne e pesce 
e lattuga e io non so più com'è una 
busecca né una pasta e fagioli e 
nemmeno una polenta col gorgon­
zola. E poi te ginnastiche. E tu hai la 
casa al Forte ma devi andare a Pun­
ta Ala perche è più in. E la mia casa 
che è programmata da un compu-
ter. la mia casa che diventa un com-

dossier 

varie categorie •commerci 
co internazionale», «naziori 
anche «richieste straniere 
qiomi in Italia», da somma 
nu ì imminente comparto > 
smo congressuale», in luiw 
92 -La Bit - dice Provasoli 
tendo grossi sforzi per m. 
k> proprie posizioni nella li 
delle Borse turistiche intem 
dove si colloca ai pnnn 
»iiit ÉUiliIteriinoe Inruira 

Piopno per questo niotn 
i entrvando i collegamenti I 
t< ni ed espositon, usando, t 
un siMema di posta elettroi 
lizzato ad offrire un valido 
mento per tutto l'anno, oltn 
giorni della manifestazior 
fatto di orientamento, Allx 
ha molto da dire «Nella no 
operativa nel capoluogo lo 
dal 1989, offriamo consuli 
nendo informazioni racco 
campione di 1500 agenzk 
gio. Contemporaneamenl 
svolgiamo attività di forma; 
gli intermediatori- corsi su 
ca di approccio al cliente 
namenti «ille evoluzioni t 
ta. Perché se la Bnanza - I 
fare un esempio che ci sta 
viene rilanciata come area 
smo congressuale, va ven 
me tale. E il venditore ne d 
re informato». 

Non è tutto. Il Centro di 
zioni Fiavet distribuisce a 
bollettino sanitario mensil 
da uno specialista, che il 
chian illustra la profilassi 
ria per le zone turistiche a 
rischio La pubblicazione 
data da un numero verde, i 
specialisti possono rispo 
tempo reale a domande in 
•Insomma - conclude Cor 
gna entrare nell'ottica di i 
le incognite di un viaggi» 
sto senso sarà certo di aiuti 
to del video catalogo che 
gli alberghi e i luoghi della 
da acquistare II brevetto i 
novità lo detiene la Gsi 
francese, che prowederà e 
lo entro quattro anni su un 
le rete telefonica Isdn F. 
Per ora è un fantasma del 
ogni caso, quando amve 
da noi, bisognerà fare i co 
Sip, perché le reti attuali i 
in grado di sopportare il | 
di immagini ad alta definiz 

poter. E io ho sopportato tutto e ho 
cercato di farmene una ragione nel 
nome della modernità e ho impara­
to a dare del tei ai miei dipendenti e 
a vestire giusto, mangiare giusto. 
parlare giusto, frequentare i posti 
giusti e te persone giuste. Tutto giu­
sto: due palle cosi, mi perdoni An­
che il hgfio in ditta che prende il 
mio posta giusto. Poi poco tempo 
fa, rapiscono 0 nipotino del Carmi­
nati, un mio amico piccolo indu­
striale di Carugate lo sono sconvol­
to. Anche i rriiei sor» scomoM. Più 
sconvolti ancora quando il Carmi­
nati viene da noi e ci chiede due 
miliardi per mettere assieme i quat­
tro richiesti per il riscatto. Glieli dia­
mo, dico » . e senza interessi: si fa 
per un amico in difficoltà. Con gli 
interessi dicono i miei 

E ntia nuora a dire che, in fondo. 
insornma, a ben vedere, coi tempi 
che corrono, se uno non ha quattro 
miliardi non può permettersi il lus­
so di farsi rapire il figlio, il che, ma-

turismo 

gari, a modo suo, è anche 
ma. insomma, a ben ve< 
certe modernità deve potè 
mettere. E siccome, nella 
tutti, tranne me. sono < 
con la nuora, io senza il 
con molta calma ho del 
Carminati i soldi glieli d 
mio e dei miei, e mio fa 
seccato a dirmi che mi s 
inasto ben poco sul contt 
spondergli che erano caz 
n i latti miei. Perché eranc 
ai quali sono seguiti altri 
pre miei ho mollato tut 
proprio tutto che più non: 

Al Carminiti ho detto 
miliardi indietro non li vo 
troppo moderni, e se non 
niente; queste sono le n 
zioni per l'eventuale restii 
mi firmi un'impegnativa f 
beneficenza con la spe 
non li renderai né a me 
meno, alla mia famiglia, t 
preso su e son venuto via 
aveva ragione: mi è rima; 
mo per tirare a campare 
mo si adatta: in un mese 1 
to a dormire in via Ortles 
carte, i miei giochi, mi 
piaciuto; riparlare il miU 
essere bello; e il baccalà 
con polenta che ho mai 

oggi non è moderno ma è 
• • • 

Gli ho fatto la tessera. Ile 
Gilberto Scotti « il millet 
ciassettesimo relitto al C 
vetta. 
Domani » so, molti io e 
noiGilba». 
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